
■ di Natalia Lombardo inviata a Napoli

«D’ORA in poi procederò il più possibile con

decreti legge su ogni provvedimento che ri-

terrò urgente», dai graffiti sui muri alla porno-

grafia in tv. Silvio Berlusconi vuole esautora-

re completamente il

Parlamento, che ritie-

ne lento e obsoleto,

nella pretesa di otte-

nerel'avallodelPresidentedellaRe-
pubblica sull'urgenza dei decreti.
Sempre piu' simile all'amico Putin
nel decisionismo autoritario, Sil-
vioIVdiBorboneadottaNapolico-
me feudo per emanare direttive.
Però vuole rassicurare i risparmia-
tori italiani sugli effetti della crisi
Usa:«Lasituazionequièsottocon-
trollo,nonci saràalcunaemergen-
za, perché il governoè prontoadi-
fendere le banche e i risparmiatori
dagli speculatori».Niente«panico,
chi ha dei titoli se li tenga nel cas-
setto e aspetti la ripresa», suggeri-
sce, e dà indicazioni di mercato:
«Quando il titolo di un'impresa
rende oltre il 10% è consigliabile
comprarlo» (non cita Unicredit).
Per il proprietario di Mediaset
«quando il reddito di un'impresa
supera del 3 o 4% il valore delle
azioni in Borsa,vuol dire che è sot-
tovalutata,moltesonosottovaluta-
te del 12 o 13%».
Dalla Prefettura di Napoli, alla no-
natappadell'operazione"monnez-
za",Berlusconiesternalasuainten-
zione: contro «gli odiosi graffiti
che imbrattano i muri»undecreto
«subitooperativo,perchésedoves-
simomettercidiciottomesiperva-
rare una legge» stai fresco. E decre-
to pure contro «la pornografia via
etere» in tv. Gli piacerebbe poter
emanare editti, invece «dipenderà
dall'accordo con il Capo dello Sta-
tosullecondizionidinecessitàeur-
genza»chegiustificanoundecreto
legge. Sulla via del decreto accusa
GianfrancoFinidi farepoco:«Ildi-
segno di legge sulla prostituzione
langue in Parlamento». Magari
Mara Carfagna, ministra delle Pari
Opportunità, si è lamentata.
E la sinistra non dica di Silvio che
sigodelavita:«Mihannodatoper-
sino del fannullone, quando io e
Letta siamo due campioni di lavo-
ro». Se ha usato l'elicottero della
ProtezioneCivileperandarea farsi
i massaggi in Umbria «l'ho fatto
per ispezionare icampinomadiat-
tornoaRoma,dovecisonodiscari-
che a cielo aperto. Col mio avrei
dovuto chiedere l'autorizzazione»,
afferma accanto a Guido Bertola-
so,nellaconferenzastamparituale

al circolo ufficiali di Palazzo Saler-
no.All'oradipranzoeracorsavoce
di un malore di Berlusconi, subito
smentito dal suo staff. Del resto al-
le quattro appariva affaticato, ma
unfiumeinpiena.Annuncialana-
scita di un quinto termovalorizza-
tore in Campania, telecamere nel-
la discarica di Chiaiano, un parco
del futuro sul quale «non c'è moti-

vo di protestare». Fa i complimen-
ti al proprietario della A2a, società
del Nord che lavora con i comuni
diMilanoeBresciachesièaggiudi-
cata la gara (a invito) per il termo-
valorizzatorediAcerra.Poi svento-
la l'Unitàconlefotodellaspazzatu-
ra nel centro direzionale di Napoli
e Pianura: «Volevo andare a vede-
re questi rifiuti ma mi sono accor-

to che tre su quattro sono zone re-
cintateda smaltire conrifiuti tossi-
ci e in un'altra c'è un mercatino
abusivo», dice mostrando le foto
dellebancarelle.Ringrazia(ironica-
mente) l'Unità per le segnalazioni
«ma non se ne sente il bisogno». E
comunque i cumuli di "monnez-
za"casalinga fotografati, ierimatti-
na sono stati fatti sparire. Fra i suc-

cessi del suo governo Berlusconi ci
mette gli arresti dei Casalesi, ma
quando una cronista napoletana
chiede conto dei due esponenti
del Pdl indagati per legami con la
camorra (uno è Nicola Casentino,
seduto in prima fila), il premier fa
cadereisospettisuipm:«Sonoope-
razioni non propriamente legate
alla realtà, ma piuttosto alla politi-
ca. E siccome sono al corrente di
cosa possa fare certa magistratura,
aspetto la conclusione dei proces-
si». Sulle intercettazioni, invece, i
pm non devono temere: per la cri-
minalità organizzata restano, su
"reati di poco conto no". Come la
corruzione? Berlusconi è sempre
piu' autosufficiente nei confronti
dell'opposizione: Veltroni parla di
«rischio autoritarismo»? «Insulti
che non mi toccano, a me fanno
bene.Mafannomalealle istituzio-
ni perché io le rappresento». Le
manifestazioni? «Campagna elet-
torale per la primavera». Quanto a
cortei e proteste, sono tenuti a de-
bita distanza da piazza Plebiscito.
Disoccupati, precari e comitati di
Chiaiano non devono essere nel
raggio visuale di Silvio, dicono le
forze dell'ordine. Così le maestre
precarie da anni e ora disoccupate
per i tagli della Gelmini, protesta-
no con uno striscione: «Presidente
si dia da fare: ci occorrono 3243
suoi figli», miliardari quante sono
loro. Ma quando esce dalla Prefet-
tura, dietro il cordone di polizia gli
gridano "buffoneeee". I napoletani
si offendono, non bastano le pro-
messedelcavaliere:un Politecnico
e il Forum delle Culture.

Il presidente del consiglio per la nona volta
a Napoli. Sventola l’Unità e svicola sulla città dove

ci sono i rifiuti. Non gli fanno vedere i cortei

LA RICETTA ANTI PANICO del
premier non piace al Pd. I risparmia-
tori meritano risposte «più consi-
stenti» di «facili rassicurazioni» at-

tacca il ministro ombra dell’Economia
PierluigiBersani. Nel mirino gli annunci
fatti da Berlusconi e Tremonti sulla crisi
finanziaria in atto: «Il governo fornisca
inParlamentoinformazioniconilmassi-
modellatrasparenza»necessariaagaran-
tire i consumatori.
Bersani lunedì 6 ottobre sarà impegnato
con la Conferenza Economica del Pd,
che affronterà proprio la situazione dei
mercati internazionali e l’impatto sul-
l’Italia, insieme all’annoso capitolo libe-
ralizzazioni e all’esigenza di rivitalizzare
i consumi.
Intantol’extitolaredelleAttivitàProdut-
tive attacca il «federalismo delle amici-

zie» messo in piedi dall’esecutivo:
«L’ariachetira,primaconl’omaggioalla
giunta Alemanno e ora con l’intervento
aCatania,èche inmododel tuttodiscre-
zionale si dà un aiutino a questo o quel
comune». Ma togliere l’Ici e tagliare la fi-
nanza locale «è assolutamente contrario
al federalismo».
Quella sui mutui a rischio non è l’unica
risposta berlusconiana che non piace al-
l’opposizione. Il capo del governo ha
«una concezione primitiva e autoritaria
della democrazia - osserva la capogrup-
po del Pd al Senato Anna Finocchiaro - e
i parlamentari del PdL sono silenti e ob-
bedienti yesmen». E conclude: «Sentirlo
minacciare il ricorso alla decretazione
d’urgenzaeconsiderare leCamereunin-
tralcio con lavori farraginosi dovrebbe
convincere che la crisi democratica del-
l’era berlusconiana è vera».
D’accordissimo sul punto Antonio Di

Pietro: «Dicevano così anche quei ditta-
torellidel sudamericache sidisinteressa-
vano delle piazze e procedevano in mo-
do autoritario». Dopo che il governo è
statobattutoaMontecitoriosuunemen-
damento dell’opposizione alla riforma
del processo civile, la vicecapogruppo
del Pd Marina Sereni ironizza: «Usa i de-
creti perchè non si fida dei suoi».
Tutti, poi, contro il «fumo negli occhi»
diNapoli ripulita.CosìRifondazioneCo-
munista bolla il piano rifiuti del gover-
no: «L’immondizia vera è nascosta sotto
il tavolo». Russo Spena e Sodano espri-
mono solidarietà agli abitanti di Acerra:
«Inaccettabile e antidemocratica milita-
rizzazione del territorio per discariche
dannose all’ambiente e alla salute».
Anche Rosy Bindi è scettica: «Continua
la celebrazione di risultati finti, tutti pos-
sono vedere i rifiuti poco lontano dal
centro città». Assai più gravi per l’ex mi-
nistro della Famiglia sono le parole del
premiersuidecreti legge:«Cosìammette

di non avere interesse al confronto con
l’opposizione e mortifica il Parlamen-
to». E chiede cosa ne pensino i presiden-
ti delle due Camere Fini e Schifani.
Più morbido il ministro ombra dell’Am-
biente Ermete Realacci: «Positivo aver
tolto i cumuli di rifiuti dalle strade parte-
nopee, ma Berlusconi la smetta con gli
annunci a effetto e la politica spettaco-
lo».Perchélasituazionecampanaèaffat-
to risolta: non serve un «improbabile»
quinto inceneritore quanto avviare la
raccoltadifferenziatae finirediscarichee
termovalorizzatori già avviati.
Per l’ex presidente di Legambiente, co-
munque, il gesto più importante è «non
indebolire la lottaai traffici illecitidi rifiu-
ti: provvedimenti come il limite di dieci
anni alle intercettazioni telefoniche so-
nounregaloalleecomafie». ItaliadeiVa-
loriconsidera ilquintotermovalorizzato-
re addirittura «una provocazione». Ma
per il governatore Bassolino a Chiaiano
«è giusto andare avanti».

Berlusconi vuole governare per decreto
Rassicura sulla finanza: nessuna emergenza, difenderò banche e risparmiatori

Silvio Berlusconi ieri a Napoli, con il sottosegretario per l'emergenza rifiuti, Guido Bertolaso, e con il suo vice, il gen.Franco Giannini Foto di Ciro Fusco/Ansa

Ma la città partenopea è stanca. Oltre a coloro
che non vogliono la discarica a protestare

c’erano anche le prof rimaste disoccupate. Migliaia

IN ITALIA

Il Pd attacca: concezione autoritaria della democrazia
Bindi: che ne pensano Fini e Schifani? Bersani: ai risparmiatori risposte più convincenti

RIFIUTI

Da Chiaiano
in corteo
con lo scolapasta

LA BUFERA FINANZIARIA

■ di Federica Fantozzi / Roma

NAPOLI Dura poco la protesta
dei comitati che si oppongono
all'apertura della discarica di
Chiaiano. Un'ora e mezza o giù
di lì: il tempo che il corteo im-
piega per arrivare da piazza
Dante, sededelconcentramen-
to, a parco Castello, di fronte al
Maschio Angioino. Il Cavaliere
è già a palazzo Salerno, quasi
unchilometropiù inlà:vuoldi-
re che lo vedranno in televisio-
ne più tardi, perché i poliziotti
si schierano a cordone e non
fanno passare nessuno. Sono
pocopiùdicentocinquanta,ca-
peggiatidall'exsindacodiMara-
no Mauro Bertini, che nella se-
ratadi martedìha passato qual-
che ora in cella di sicurezza per
resistenza a pubblico ufficiale.
Resistenza: il terminepiùgetto-
natonelventredelcorteo,crea-
tivo,variopinto, soprattuttopa-
cifico.
I manifestanti stipulano subito
un gentlmen's agreement con i
poliziotti incaricati tenerli a ba-
da:nessungesto inconsulto,so-
lo qualche cartello e slogan rit-
mati contro la «democrazia
blindata».Per il resto,comeave-
vano promesso, scolapasta in
testa e cucchiai di legno in ma-
no: la risposta a chi, riferendo
degliscontridi sabatoconlapo-
lizia,avevaparlatodimazzefer-
rate.
Bertini ironizza:«Ipoliziotti era-
no deboli, abbiamo deciso di
non utilizzare la nostra forza».
Poi, mentre i guaglioni dei co-
mitati fanno brillare gl'innocui
tracchi di Natale che si sono
portati dietro, ridiventa serio:
«Siamo pochi perché i marane-
si e i chiaianesi aquest'ora lavo-
rano. C'è solo una rappresen-
tanza del presidio alla cava,
non avevamo nessuna inten-
zione di provocare momenti di
tensione. La nostra resistenza?
Non ha alternative: andremo
avanti finché sarà possibile». E
ancora: «L'azione di 30 esaspe-
ratinonpuòcertamentecancel-
lare la voce di 7000 persone
che da mesi si battono per dire
noall'aperturadelladiscaricadi
Chiaiano.Cisonopersonemol-
to abili che manipolando le co-
se cercano di far scomparire la
verità». In arrivo altre proteste,
stavolta programmate: uno
squilloallaDigosetuttiper stra-
da, manifestanti e poliziotti.
Senza farsi troppo male.
 m. a.
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